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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alfe ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Capitale sotf accusa per lo smog 
Il sindaco. A lato la morsa 

del traffico In • 
via dei Fori Imperiali, 

la prima causa dello smog , 

Durissima 
relazione 
del ministero 
dell'Ambiente 
«Il Comune 
è inadempiente» 
Ruffolo annuncia rarrivo 
di un commissario ad acta 
poi fa marcia indietro 
Scaricabarile"trai gli assessori 
«Io non c'entro...» 

ARLETTI, GONNEILI, VACCARELLO A PAGINA 2 0 

Stabiliti nuovi criteri 
Tutelate le posizioni 
di handicappati, anziani 
e famiglie con minori 

Sunia: «Bisognerà vedere 
come verrà applicato » 
Per l'uso della forza pubblica 
una commissione ad hoc 

Decreto 
del prefetto Caruso 
Tutti i comuni 
«beneficiati» 
dal provvedimento 

• • • II decreto prefettizio che 
fissa i nuovi criteri per l'asse- ì 
gnazione della (orza pubblica '' 

/ in caso di sfratto non riguarda •'," 
solo Roma, ma investe altri 29 
comuni della provincia. Tra •;, 
questi quelli di Albano, Castel ' 
Gandolfo, Castel San Pietro,; 
Colonna, Frascati, Gallicano, •; 

' Grottaferrata, Marino. Monte- ; 
compatri, Monteporzio Catone • 
e Zagarolo, tutti nell'arca dei ;'. 

. Castelli. Gli altri 18 sono An- ., 
guillara Sabazia, Ardea, Cam-
pagnano, Cerveteri, Ciampino.... 
Colonna, Pormello, Guidonia, 

• Ladispoli, Mentana, Montcro-
tondo. Palestrina. Poli. Pome- :• 
zia, Riano, Sacrolano, San Gre- ; 
gorio da Sassola e Tivoli. Alla ! 
riunione che ha preceduto la '•.-
firma del decreto hanno preso 
parte oltre al prefetto Caruso e ; 

all'assessore capitolino Ama­
to, alcuni sindaci della provin­
cia, i rappresentanti delle asso­
ciazioni degli inquilini e dei 
piccoli proprietari. Il prefetto -
ha annunciato il rappresentan­
te del Sunia - «si e anche impe­
gnato a convocare una confe­
renza sui servizi, prevista dalla 
legge 142 di riforma delle auto­
nomie locali, dedicata ai pro­
blemi della casa». Di particola­
re importanza nel decreto pre­
fettìzio 6 il «fattore-tempo». «La 
questura centrale - puntualizza 
in proposito l'assessore all'Uf­
ficio speciale casa, Filippo 
Amato - dovrà comunicarmi 
con tre mesi di anticipo la con­
cessione della forza pubblica, 
in modo tale da avere il tempo 
perreperire un alloggio per lo 
sfrattato». O U.D.C. 

Da oggi sarà più difficile nella capitale sfrattare an­
ziani ultrasettantenni, handicappati e famiglie con 
giovani al di sotto dei 14 anni. E quanto prevede un >• 
decreto emanato ieri dal prefetto di Roma Cannello 
Caruso che fissa i «criteri di priorità» in base ai quali 
la questura potrà autorizzare «l'assistenza della for­
za pubblica per l'esecuzione degli sfratti». Positiva 
ma «con riserva» la valutazione del Sunia. > - . ' 

UMBERTO OC QIOVANNANQELI 

M ' Uno squarcio di sereno • 
nel .cielo plumbeo» degli sfrat- ' 
tati capitolini: questa rassicu­
rante metafora atmosferica ; 
ben si addice al decreto ema- ' 
nato ieri dal prefetto di Roma 
Carmelo Caruso che fissa i «cri­
teri <ii priorità» in base ai quali 
la questura potrà autorizzare 
«l'assistenza della forza pubbli­
ca per l'esecuzione degli sfrat­
ti». Cardine del provvedimento 
è la considerazione che «l'in­
tervento della forza pubblica 
deve essere determinato attra­
verso una comparazione tra le 
condizioni socio-economiche 
dello sfrattato e quelle del pro­
prietario». Il decreto, in parti- , 
colare, prevede che nei casi di 
anziani, handicappati e fami­
glie con minori di 14 anni ven­
ga operata «una particolare va­

lutazione sui tempi di esecu­
zione dello sfratto, a patto che 
gli sfrattati non abbiano un al­
to reddito o siano titolari di 
unità immobiliari nella regione 
oppure di immobili ad elevato 
reddito ovunque situati». Il 
provvedimento del preletto, 
che non indica cosa debba in­
tendersi per «alto reddito», ri­
badisce che la concessione 
della forza pubblica «sarà deci­
sa caso per caso dalla questu­
ra». Di particolare importanza 
per il suo carattere inonovativo 
6 la parte del decreto prefetti-. 
zio inerente alla «valutazione 
sui tempi di esecuzione», valu- •'. 
[azione che riguarderà anche 
•gli sfrattandi acquirenti di al­
loggi liberi o in costruzione e 
gli assegnatari di alloggi di edi­
lizia residenziale pubblica, 

agevolata o convenzionata op- -
pure di buoni-casa». Il provve­
dimento - accolto con «viva 
soddisfazione» -dall'assessore 
all'Ufficio speciale casa Filip­
po Amato - prevede inoltre che -
si tenga «particolarmente con­
to della posizione del proprie­
tario» in tre casi Primo: sfratto .. 
a favore di proprietario già 
sfrattato o senza alloggio. Se­
condo: sfratto nei confronti di . 
inquilino che ha rifiutato un al­
loggio popolare o un altro al­
loggio offertogli dal proprieta­
rio. Terzo: inquilino il cui nu- , 
eleo familiare abbia un reddito 
elevato o familiari in grado di 
ospitarlo. Le richieste per la 
forza pubblica, infine, dovran­
no essere formulate per iscritto 
alla polizia dagli ufficiali giudi­
ziari almeno 90 giorni prima 
della data prevista per l'esecu­
zione. Cosi recita il decreto 
«salva-sfrattati» del prefetto Ca­
ruso. Ma come valutano il ' 
provvedimento i sindacati de­
gli inquilini? «I criteri per la 
concessione della forza pub­
blica delineati dal prefetto - af-
ferma Daniele Barbieri, segre­
tario generale del Sunia roma­
no - possono andar bene, a 
patto però che il numero degli 
sfratti da eseguire sia pari al , 
numero degli alloggi Iacp e dc-

L'Immagine drammatica di uno sfratto 

gli Enti previdenziali da asse­
gnare. Altrimenti è solo un mo­
do "indolore" per attuare prov­
vedimenti ingiusti». È comun­
que di grande importanza -
sottolineano i rappresentanti . 
degli inquilini - che a decidere 
se, come e quando concedere : 
la forza pubblica per operare 
uno sfratto sia una apposita ' 
commissione • composta dal 
questore, da rappresentanti : 
del Comune, dello Iacp, delle • 
organizzazioni degli inquilini e 
dei proprietari». Ma il provvedi­
mento non risolve certo l'e-
mergenza-casa a Roma. A so- ' 

J stenerlo è lo stesso prefetto Ca­
ruso: , «Occorre ridefinlre un 
piano organico di costruzione 
di nuovi alloggi - afferma il dot­
tor Caruso- ma questo è com­
pito delle amministrazioni lo­

cali Il decreto che ho emanato 
cerca solo di far fronte in mo- : 
do non traumatico alla grave 
emergenza casa sul territorio • 
laziale». Le Amministrazioni ì 
locali, «evocate» dal prefetto, ; 
sono chiamate in causa anche . 
dai sindacati degli inquilini: 

- «Nei (atti - denuncia Daniele i 
' Barbieri - permane un vuoto • 
d'intervento degli Enti locali >*• 
soprattutto nel campo della" 

; programmazione i edilizia ;: e . 
: dell utilizzo dei fondi per la ri- : 

qualificazione del patrimonio ' 
• abitativo pubblico e per nuove ; 

costruzioni». E questo «latitan- ! 

za» di Comune e Regione - , 
conclude il dirigente del Sunia 
- «non può certo essere colma­
ta da pur lodevoli iniziative ' 
quale quella attuata dal prefet- : 
to Caruso». . . . ,..„ ..,-" " • 

PÌ3ZZ3 d i SpdQlld In piazza di Spagna come al 
CifmS-*K i l f A I A mare. Turisti e giovani romani 
S u i a M U di SOK a caccia di sole tra le piazze 
•H fpfQ più belle della capitale, sdraia-
' " i l , _ ? . ' ' " ti vicino alle fontane, assetati 
dClI eSt t l te di scrosci d'acqua e di una fre­

scura «metropolitana». Arriva-
^ _ _ ^ _ to il caldo, la citta cambia vol­

to, e comincia ad ospitare fac­
ce abbronzate, ragazzi in maglietta, giovani in cerca dell'estate, 
delle vacanze, che si godono la luce della primavera. 

L'episodio davanti al liceo «Archimede». Un arresto 

Raid degli autonomi 
Bastonato uno studente 
• 1 Fazzoletti e kefiah sul 
volto, caschi in testa e basto­
ni. In assetto da guerriglia ur­
bana un gruppo d'autonomi 
ieri mattina si è presentato 
davanti all'ingresso del liceo . 
scentifico Archimede di via 
Vaglia, al Tuscolano. 11 loro 
obiettivo era preciso: Marco . 
Fanelli, 19 anni, un ragazzo 
della quinta liceo. «Sporco ' 
fascista» gli hanno gridato, e 
giù botte. Il giovane è caduto 
a terra sanguinante, ha perso 
i sensi, ma ha fatto in tempo 
a riconoscere uno dei suoi 
aggressori, Fernando Victor 
Rejnoso, 19 anni, che poco 
più tardi è stato individuato e 
arrestato dalla polizia con 
l'accusa di lesioni e porto 
d'armi abusivo. Marco Fanel- ; 
li, soccorso dai suoi amici 
che hanno chiamato un'am­
bulanza, è stato trasportato 
al Policlinico Umberto 1 dove 

i medici gli hanno riscontrato 
fratture all'osso nasale e al 
polso sinistro. Il giovane, do­
po essere stato medicato, è 
stato dimmesso con una pro­
gnosi di venticinque giorni. 
All'aggressione hanno assi­
stito i compagni di classe di 
Marco Fanelli e alcuni stu­
denti che stazionavano da­
vanti all'ingresso della scuo­
la. Erano le dodici e trenta, e 
appena sentito il suono della 
campanella > gli autonomi 
che da poco erano giunti di 
fronte alla scuola a bordo di 
motociclette e scooter si so­
no coperti il viso e hanno sfo­
derato i bastoni. Appena i ra­
gazzi della quinta liceo han­
no varcato il cancello gli au­
tonomi hanno puntato Mar­
co Fanelli e gli si sono avven­
tati contro. Lo hanno colpito 
con calci, pugni e bastonate 
fino a lasciarlo in terra. Poi 

sono fuggiti. Sul posto del­
l'aggressione poco dopo, ol­
tre all'ambulanza, è giunta 
una «volante» della polizia. 
Gli agenti hanno pattugliato 
il quartiere, ma del gruppo di 
autonomi non c'era più trac­
cia. Soltanto più tardi, quan­
do la polizia ha potuto inter­
rogare la vittima dell'aggres­
sione, è stato possibile ri­
prendere le ricerche sulla ba­
se della segnalazione di Fa­
nelli, che ha - riconosciuto 
uno degli autonomi. Fernan­
do Victor Rejnoso è stato in­
dividuato dalla polizia ' al 
Laurentino, il quartiere dove 
abita. 11 giovane è un ele­
mento già conosciuto dalla 
Digos è stato fermato diverse 
volte nel corso di manifesta­
zioni dell'autonomia. La po­
lizia sta indagando per iden­
tificare anche gli altri compo-

. nenti del gruppo che ha par­
tecipato all'aggressione. 

Ospedale Forlanini 

L'Unità sanitaria rm 9 
rivendica la gestione 
«Togliamolo alla rmlO » 
sai «È una ingiustizia. L'o- -
spedale Forlanini spetta di di-
ritto ai duecentomila cittadini _ 
della Usi Rm 9 e va restituito a ;•'• 
loro, scorporandolo dalla Usi ? 
Rm 10». A protestare è Lucia­
na Sensini, amministrice ' 
straordinaria dell'Unità sani-
tana locale, che ha scritto una ;•' 
lettera . al presidente della ' 
giunta regionale, Rodolfo Gi­
gli. Di parere contrario è l'as- . 
sessore alla sanità Francesco 
Cerchia: «Non se ne parla prò- : 
prio - ha dichiarato - È vero j 
che nel 1987 si era fatta Tipo-
tesi dello scorporo, ma questo " 
non mi pare il momento per ;• 
proprorre la questione, visto s; 

che presto verrà approvata la l 
riforma sanitaria e la suddivi- ;" 
sone del territorio in Usi verrà ''•• 
rivoluzionata». ; . •••-••i'.. 

Luciana Sensini, però, in­
tende portare avanti la sua 
battaglia, ora. Secondo Tarn-
ministratrice, lo scorporo del ' 

Forlanini dalla Usi Rm 10 - l'u­
nità sanitaria che attualmente ; 
gestisce tre grandi ospedali: il •' 
San Camillo, il Forlanini e lo ~ 
Spallanzani - potrebbe invece • 
risolvere in gran parte i pro­
blemi degli abitanti dei quar- ; 
tieri ' Magliana, Trullo, Por- ; 
tuerise, Marconi e Ponte Gale- ; 
ria. «Potremmo •. risparmiare .{• 
evitando di pagare, come ora '* 
siamo costretti a fare - ha spie- le­
gato Sensini - un canone di y 
642 milioni annui per l'affitto ;' 
di una sede legale, ed evitan- K 
do di convenzionarci con le " 
cliniche private per gli esami f 
di laboratorio». . . •-, ..^:-.~x-, 

E ancora. Il trasferimento » 
dell'ospedale Forlanini alla i, 
gestione della Usi Rm 9, servi- : 
rebbe soprattutto, secondo ; 
Luciana Sensini, a dotare la ; 
Usi di un gran sistema ospe­
daliero e «a consentire alla cit­
tadinanza di usufruire in pie- '•• 
no del suo patrimonio ambu­
latoriale». ' . :...̂ .vr'.••."•• •-'•:•• 

25 aprile 
Cerimonie 
e cortei 
per la liberazione 

Con un calendario fitto di cerimonie Roma celebra il 47° 
anniversario della Liberazione dal nazifascismo. Si co- • 
mincerà stamattina alle nove, al cimitero del Verano, do- -, 
ve dove sarà deposta una corona presso il Sepolcreto dei ' 
caduti nella lotta di liberazione. Altre corone saranno de­
poste alle 9.30 presso il monumento del deportato e alle 
11.45 al Mausoleo Ardeatino. Le cerimonie in Campido­
glio sono state invece posticipate a lunedi, per rispettare -
il sabato ebraico. Alle ore 9 la banda dei vigili urbani ter- •' 
rà un concerto sulla piazza del Campidoglio e alle 10, ' 
nella sala degli Oriazi e Curiazi, sarà celebrata la ricor- «• 
renza. La cerimonia è stata promossa dal Comune di Re- ' 
ma, dalle associazioni dei partigiani, dei deportati e per-,' 
seguitati e dalla comunità ebraica. Alle 12 un corteo par- . 
tira dal Campidoglio per la deposizione di una corona 
d'alloro all'Altare della Patria. . .* <-\ •:•: •'•, - -v i i 

Crisi capitolina 
Il Pds invita 
la sinistra 
al confronto 

Il segretario del Pds di Ro-
ma Carlo Leoni ha preso 
carta e penna per invitare 
ad una serie di incontri bi-
laterali le forze politiche di 
sinistra. - Obiettivo . delle ' 

w ^ m m ^ ^ — _ consultazioni è «la possibi- > 
lità di convergenze prò- : 

grammatiche e politiche di fronte alla crisi che si è aperta 
in Campidoglio tendente a costruire un'alternativa alla 
De». Le lettere spedite da Carlo Leoni sono sei: al Psi, 
Psdi, Pri, Rifondazione Comunista, Rete, Verdi. «Le rispo- é 
ste finora giunte alla nostra proposta attraverso gli organi -
di stampa sono favorevoli - è scritto in una nota del Pds -
da parte dei Verdi, anch'essi schierati per una maggio- ì 
ranza senza la DC, di disponibilità da parte di Paris Del- • 
l'Unto, di chiusura da parte di altri esponeti del Psi, da ul­
timo Bruno Landi. Anche il repubblicano Oscar Mamml > 
ha svolto un ragionamento proiettato verso scelte inno­
vative per il Campidoglio». •- -

Tariffe Atac 
Inattesa 
degli aumenti 
tessere «bianche» 

Sulle tessere dell'Atac del 
mese di maggio non verrà 
stampigliato il prezzo. Al 
posto della cifra gli utenti 
troveranno '». sull'abbona­
mento la scritta «Prezzo se-

m m ^ m condo le tariffe in vigore». 
La decisione è stata presa 

in attesa delle dell'aggiornamento delle tariffe che do­
vrebbe avvenire nei prossimi giorni. Nei caso in cui tra- s 
scorresse il primo maggio senza che venga deciso alcun -
incremento l'Atac ricorda che i prezzi in vigore sono di 
22mila lire per l'intera rete, 15mila per una linea, 12mila 
per intera rete studenti, 7.500 per una linea studenti, 
22mila per una linea Atac più metropolitana, •;-;• .:*&'">; :•••. 

Mercati Generali 
Salvagnl (Pds) 
querela «ignoti» 
e Verdi 

< Il : consigliere '; comunale 
• - Piero Salvagni, del Pds ha 
. sporto querela per diffa-
- inazione contro ignoti poi-

' che giovedì scorso durante 
una trasmisione televisiva 

^m«^«^^^^^^-^.^_ un telespettare ha sostenu­
to che le aree di Lunghez­

za dove dovrebbero sorgere i nuovi Mercati Generali so- : 
no di proprietà del fratello. Il telespettatore è intevenuto : 
telefonicamente in diretta durante la trasmissione. Salva- < 
gni, in una nota, ha detto che chiederà all'assessore al ; 
piano regolatore, il de Antonio Gerace. di «dare notizia 
dei veri nomi dei proprietari delle aree interessate dall'u-, 
bicazione del Centro agroalimentare, affinché sia fatta 
definitiva chiarezza». Salvagni ha annunciato di aver que­
relato anche il consigliere dei Vérdi per Roma Athos De 
Luca e il verde federalista Oreste Rutigliano che nei gior­
ni scorsi hanno parlato di un «patto tra Gerace e Salvagni 
sulle aree dei mercati». «Si tratta di affermazioni la cui fal­
sità è dimostrata dal mio atteggiamento in consiglio co-
muanle - ha detto il consigliere del Pds - . Il mio intento è 
stato, al contrario, sempre quello di inserire le aree che 
l'assessore Gerace voleva escludere nella delibera». ; f « • 

La ricetta i j : 
degli ingegneri 
per «sfruttare» 
il metrò 

L'Ordine ' degli ' ingegneri 
della Provincia di Roma ha 
proposto he interventi per 
utilizzare nel miglior modo ; 
possibile i «limitati finan­
ziamenti» messi a disposi- ' 

mmmmm^—^mmmmm^^m^^ zione dalla legge 211 del 
'92 per la costruzione di re­

ti di trasporto su ferro e ridurre l'inquinamento ed il trarli- • 
co. «I progetti - ha detto il presidente dell'Ordine Giaco­
mo Rizzi, riguardano il potenziamento e la costruzione di 
nuovi tratti di linee della metropolitana per un totale di 
oltre 700 miliardi di lire», 11 primo intervento prevede 
l'ammodernamento delle metropolitane «A» e «B», con la 
ristrutturazione della stazione Termini, l'acquisto di cen­
to vetture e l'esecuzione di altre opere minori per una 
spesa complessiva che oscilla tra i 320 ed i 370 miliardi. 
Ciò consentirebbe di aumentare il traffico della metropo­
litana del 50% e di ridurre quello di superificie dell'8%. Il 
secondo consiste nella costruzione del tratto in galleria 
San Giovanni-Ponte Casilino della linea «G» e l'inseri­
mento di «semafori preferenziali» lungo la Casilina per 
una spesa di 200 miliardi, consentirebbe, di «servire ade­
guatamente» tutto il quartiere Casilino 

CARLO FIORINI 

Sono 
passati 363 
giorni da 
quando II 
consiglio ; 
comunale ; 

ha deciso di 
attivare una 
linea verde -
antJtangente 
e di aprire 
sportelli per 

•l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune.. 
La linea • 
arrtMangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 


